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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
	DOCENTE PIMAZZONI MANUELA
	

	DISCIPLINA SCIENZE UMANE E SOCIALI
	

	CLASSE 2 BSS
	

	INDIRIZZO SERVIZI SOCIO - SANITARI
	


DATA DI PRESENTAZIONE 18 Novembre2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Le osservazioni effettuate in questo inizio d’anno sono state condotte attraverso l’utilizzo di interrogazioni brevi per accertare la conoscenza e la memorizzazione di apprendimenti pregressi richiamando l’attenzione sui concetti fondamentali delle Scienze umane e sociali trattate lo scorso anno.
ESITO TEST/PROVE 

I risultati ottenuti sono stati di livello medio-alto, in quanto la maggior parte degli alunni hanno dimostrato di aver consolidato le conoscenze di base della disciplina.
	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	
	                    X                    
	                  X


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi, gli alunni alla fine dell’anno scolastico devono:
· acquisire abilità di comprensione, rielaborazione e applicazione dei contenuti;

· acquisire una adeguata terminologia e il lessico specifico della disciplina;

· acquisire capacità di analisi e di sintesi;
· acquisire capacità di analisi di situazioni problematiche di natura applicativa.

Per quanto riguarda gli obiettivi comportamentali, gli alunni devono:

-progredire e consolidare il raggiungimento dell’autocontrollo, del senso di responsabilità individuale e collettivo;

-consolidare l’acquisizione delle regole fondamentali per un corretto comportamento e per una responsabilizzazione nei confronti dello studio e della scuola;
-consolidare e promuovere il rispetto, la tolleranza e la collaborazione reciproca;

-consolidare la propria conoscenza e consapevolezza di capacità, sentimenti e interessi;

-consolidare e approfondire la capacità di autovalutazione.
OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE D
A RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Per quanto riguarda gli obiettivi in termini di sapere, gli alunni devono conoscere:
· le fasi di sviluppo dell’età evolutiva e i relativi problemi socio-educativi;
· le caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle attività ludico-espressive;

· le principali tecniche di osservazione.

Per quanto riguarda gli obiettivi in termini di saper fare, gli alunni devono:

· riconoscere lo sviluppo relativo alle diverse fasi dell’età evolutiva e i relativi bisogni ad esso collegati;
· saper utilizzare e costruire griglie di osservazione ai fini della ricerca nel settore dell’età evolutiva;
· riconoscere le tipologie dei servizi sociali in riferimento alle diverse tipologie di utenza.

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO 
Il programma è molto vasto e richiede una certa capacità di memorizzare lo sviluppo dell’età evolutiva nei suoi diversi aspetti, pertanto, ogni argomento verrà affrontato partendo da una scheda riassuntiva a cui seguirà la spiegazione dei singoli processi e cambiamenti nel corso della crescita del bambino. Ciò permetterà agli alunni di avere prima, una visione d’insieme e, successivamente un approfondimento dell’argomento. Al termine della spiegazione di ogni singolo modulo verrà fornito un questionario di sintesi, da svolgere a casa, per consolidare le conoscenze e preparare gli alunni alle diverse verifiche sommative.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO
Testo in adozione, fotocopie, sintesi prodotte dall’insegnante, materiale video.

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione sia scritta che orale verrà effettuata secondo i criteri stabiliti dal Dipartimento e sintetizzati nella griglia di valutazione dello stesso.
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA
Per controllare la quantità e la qualità dell’apprendimento nel corso dello svolgimento del programma, verranno effettuate verifiche in forma di interrogazione orale breve e questionari mirati alla comprensioni dei concetti chiave.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA
Verranno utilizzate verifiche orali e prove scritte sia strutturate che semistrutturate , in relazione ai tempi e alla quantità di materiale da valutare.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO
Per ogni quadrimestre sono previste almeno tre verifiche sommative, la cui tipologia scritta od orale, dipenderà principalmente dai tempi a disposizione.

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Le  attività di recupero verranno effettuate  in itinere. In seguito ai risultati delle verifiche, in caso di difficoltà di assimilazione e/o rielaborazione si utilizzeranno mappe concettuali e schematizzazioni allo scopo di semplificare l’acquisizione dei contenuti. I lavori di piccoli gruppi misti nel livello di preparazione, saranno promossi al fine di favorire il confronto e l’aiuto reciproco.
7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

L’obiettivo sarà quello di applicare le conoscenze acquisite attraverso un’esperienza sul territorio che, nel caso specifico sarà un asilo nido. Gli alunni dovranno dimostrare di saper costruire una griglia di osservazione relativamente all’ età di sviluppo considerata e poi compilarla attraverso l’osservazione sul campo. Le discipline coinvolte sono: Scienze umane e sociali, Metodologie operative, Inglese e seconda lingua, Italiano.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA: Scienze umane e sociali
CLASSE: 2ASS
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL 
12/09/2013
AL 
25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL 
26/01/2014
AL     07/06/2014
	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	· Conoscere le finalità della psicologia della età evolutiva 
· Comprendere il pensiero di Piaget
· Conoscere la legislazione e tutela

	· Psicologia dello sviluppo: finalità, principi e questioni

· Jean Piaget: il teorico della psic. età evol.

· I Diritti dell’Infanzia

· Convenzione ONU
	Spiegazione frontale 
	· Schemi riassuntivi
· Libro

· Questionari 


	Scritte
	Metà Settembre- metà Ottobre 

	
	
	
	
	· Conoscere le varie fasi dello sviluppo

	· Le fasi dello sviluppo: la prima infanzia (0-2 anni)
	Spiegazione frontale 
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Orale 
	Metà- Ottobre- Novembre 

	
	
	
	
	· Conoscere le varie fasi dello sviluppo


	· Le fasi dello sviluppo: seconda infanzia, età prescolare (3-5 anni)
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto
	Dicembre

	
	
	
	
	· Conoscere le varie fasi dello sviluppo


	· Le fasi dello sviluppo: seconda infanzia, età scolare (6-10 anni)
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Orale
	Gennaio

	
	
	
	
	· Conoscere le varie fasi dello sviluppo


	· Le fasi dello sviluppo: l’adolescenza (6-10 anni)
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto
	Febbraio

	
	
	
	
	· Individuare le carenze e i disagi relativi all’età evolutiva
	· Problemi socio-educativi dell’età evolutiva
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto  
	Febbraio 

	
	
	
	
	· Cogliere le differenze e le somiglianze tra le diverse teorie


	· Le principali teorie di riferimento 
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Orale 
	Marzo

	
	
	
	
	· Conoscere le varie fasi dello sviluppo 
	· L’età adulta e l’età senile.
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto
	Aprile

	
	
	
	
	· Conoscere e comprendere il significato di animazione;
· Applicare l’attività al contesto 
	· Caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle attività ludico-espressive. 
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Orale
	Maggio
Giugno

	
	
	
	
	· Saper distinguere l’osservazione dalle altre metodologie di ricerca sociale;
· Saper distinguere l’osservazione diretta dall’osservazione indiretta del comportamento;

· Saper distinguere: scopi, modalità e limiti di ogni tipo di osservazione.  
	· L’osservazione quotidiana/ scientifica
· Osservazione diretta e indiretta; scopi e mezzi dell’osservazione; tipologia e limiti dell’osservazione

· Tipi di osservazione ( sistematica, etologica, psicoanalitica, partecipante, comparata, longitudinale, trasversale). 
	Spiegazione frontale
	· Schemi riassuntivi

· Libro

· Questionari 


	Scritto
	Settembre-Giugno 


Piove di Sacco, 18/11/2013 

firma del docente Pimazzoni Mnauela
� Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.
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